
 

 
INCONTRO CON IL MINISTRO DELL’INTERNO 

RISPOSTE IMMEDIATE O MOBILITAZIONE DELLA CATEGORIA  
 

19.04.2013 – Nel pomeriggio del 17 aprile u.s., si è tenuto l’incontro con il Ministro 
dell’Interno Annamaria Cancellieri dove abbiamo esplicitato una serie di osservazioni 
che sono direttamente recuperate dalle nostre recenti iniziative e dopo la stessa ultima 
discussione del Coordinamento Nazionale FP CGIL VVF. 

In avvio di riunione le OO.SS. che avevano indetto lo stato di agitazione del personale 
Direttivo e Dirigente, ancor prima di attendere la risposta del Ministro, hanno posto la 
questione della loro vertenza ed hanno abbandonato il tavolo. 

Il ministro ha confermato, comunque, il congelamento del Decreto Ministeriale 22 
ottobre 2012 in attesa delle determinazioni che scaturiranno dal Comitato incaricato di 
elaborare un progetto per il potenziamento e l’efficienza dell’organizzazione del Corpo 
Nazionale. 

La riunione è proseguita con la presenza delle altre Organizzazioni Sindacali. 

Pur apprezzando la convocazione del Ministro, abbiamo comunque espresso tutte le 
preoccupazioni dei Vigili del Fuoco, con ciò evidenziando altresì la situazione esplosiva 
presente in tutto il Corpo. 

Come Fp Cgil ci siamo resi disponibili ad esercitare un’azione comune di responsabilità 
dei vvf, motivata dalla difficile situazione presente nel paese per quella che noi 
consideriamo una delle crisi più gravi dal punto di vista crisi istituzionale, politico, oltre 
che sociale e finanziario. 

Dopodiché ci è sembrato necessario, per la brevità del tempo assegnatoci, evidenziare 
quelle che rappresentano le più evidenti spinosità che stiamo cercando di rappresentare 
a tutti i soggetti chiamati in causa sia per ruoli amministrativi gestionali che per quelli 
prettamente politici. 

In particolare abbiamo fatto un riepilogo di tutte le questioni con una più netta 
evidenziazione sui seguenti punti: 

- adeguamento degli organici 
- liquidazione degli arretrati contrattuali  
- riduzione dei tagli all’organizzazione 
- eliminazione dei ritardi nell’espletamento dei concorsi per passaggi di qualifica 
- elaborazione di un nuovo progetto per la formazione 
- rivisitazione del progetto relativo alla previdenza 
- normalizzazione delle relazioni sindacali 



- situazione del personale Amministrativo 
- rivalutazione del ruolo dei Dirigenti VV.F. 

 
A questo punto abbiamo anche manifestato la comprensione circa i limiti istituzionali 
dell’attuale esecutivo, con riguardo alle competenze squisitamente incentrate 
sull’ordinarietà funzionale per i provvedimenti del Governo. 

Tuttavia abbiamo ritenuto importante richiedere alcuni segnali che possano garantire ai 
Vigili del Fuoco un interessamento concreto, materiale ed oggettivo da parte della 
responsabile del Ministero, anche attraverso provvedimenti di natura diversa ma sempre 
agganciati ad alcune necessità impellenti. 

Il nostro obiettivo, segnalato nella riunione era quello di poter dare un segnale, seppure 
provvisorio e non esaustivo, ma comunque immediato e verificabile da parte nostra. 

In tal senso ci è sembrato utile impegnare il Ministro affinché si possano realizzare in 
tempi rapidi (due settimane) alcune decisioni di questa natura: 

- liquidazione competenze contrattuali (contratto 2009), rimasto ancora bloccato per le 
note vicissitudini, da noi sollecitato anche attraverso ipotesi di ricorsi giurisdizionali e con 
un pagamento anche in forma iniziale di acconti; 

- velocizzazione delle procedure concorsuali, attraverso specifica indicazione e 
sollecitazione agli uffici ed alle strutture impegnate per tale scopo, con informativa 
relativa nei confronti delle OO.SS. e di tutto il personale; 

- avvio di un confronto, anche attraverso specifica calendarizzazione di incontri, per 
esaminare la questione degli organici, considerati i tagli del turn over recentemente 
adottati e per una pianificazione che dia risposte all’organico ed ai soggetti in attesa di 
assunzione (stabilizzandi ed idonei); 

- avvio di specifico confronto, anche attraverso tavoli sindacali, per la discussione di una 
riorganizzazione del Corpo, del soccorso e per le ricadute professionali, organiche e 
formative di tutto il corpo nazionale vvf, ivi comprese le tematiche sulla Dirigenza; 

- sul tema delle assunzioni abbiamo proposto nuovamente l’utilizzo dei fondi utilizzati 
per il richiamo dei discontinui per assumere definitivamente un cospicuo numero dalla 
graduatoria della stabilizzazione, rivendicando la specificità del Corpo Nazionale 
rispetto alle altre componenti dei comparti Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico; 

- infine, per quanto concerne le modifiche normative discusse nel Comitato 
recentemente costituito abbiamo evidenziato la necessità di definire in seno al Corpo 
Nazionale talune competenze fondamentali quali il servizio di elisoccorso e la ricerca di 
persone scomparse. 

Tali indicazioni e la relativa accettazione del Ministro e dell’Amministrazione in generale, 
in termini di disponibilità da riscontrarsi alle OO.SS. nel giro di pochi giorni, potrebbero 
secondo il nostro avviso, determinare il convincimento di tutta la categoria che esiste 
una considerazione concreta circa le sofferenze e i numerosi problemi che minacciano 
prima ancora delle condizioni materiali e professionali dei Pompieri, lo stesso 
mantenimento qualitativo e quantitativo del dispositivo di soccorso per le popolazioni. 



Al Ministro, è stata comunque consegnata la nostra viva preoccupazione e 
l’insostenibilità della situazione attuale. 

Il Ministro è stato informato della nostra decisione di avviare lo stato di agitazione della 
categoria, con la riunificazione di tutte le vertenze, in caso di mancanza di risposte entro 
i prossimi giorni. 

Il Ministro ha assunto l’impegno di avviare l’iter per una rapida risoluzione dell’aspetto 
legato alle procedure  dei passaggi di qualifica e al pagamento degli arretrati 
contrattuali nonché sulla normalizzazione delle relazioni sindacali in seno al 
Dipartimento VV.F. soprattutto per quanto attiene la riorganizzazione del dispositivo di 
soccorso. 
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